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■ LA VISITA A SANTA VIARIA CAPUA VETERE DI PREMIER E GUARDASIGILLI NON PIACE AL LEGLIISTA 

Ora Salvini non ci sta
e avvisa Draghi e Cartabia
«No allo svuota carceri»
Ma il governo tira avanti e il sottosegretario Sisto annuncia:
«Un new deal per la sanzione: deve diventare più rieducativa»
« 

D 

sciamo che raonrl 
pene alternativ

gi
e ci

a stae su
, ragiona-
acune

re sul rafforzare la formazione
professionale e il lavoro ci sta, svuotare
le carceri con colpi di spugna no»: il
giorno dopo le parole della ministra
della Giustizia Marta Cartabia a Santa
Maria Capua Vetere - «la pena non è so-
lo carcere» - arriva l'altolà di uno degli
azionisti di maggioranza del governo,
il leader dellaLega Matteo Salvini. Pre-

vedibile reazione da chi per anni ha cer-
cato consenso con slogan quali "butta-
re la chiave" . Ma qualcosa nella Lega è
già cambiata se insieme al Partito Radi-
cale sta promuovendo un quesito refe-
rendario per limitare l'abuso della cu-
stodia cautelare. Lo ricorda al Dubbio
la responsabile Giustizia e diritti del
Pd, Anna Rossomando.

VALENTINA STELLA A PAGINA 2

Ora Salvini non cista
e avvisa Draghi a Cartabia
«No allo svuota carceri»

PRIMO
«Svuotare le carceri? No, grazie»
Salvini chiude le portea Cartabia

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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PHIMOIANO LE NUOVE "PENE SOSTITUTIVE" (DOMICILIARI, SEMILIBERTÀ,
LAVORO DI PUBBLICA UTILITÀ E PENA PECUNIARIA) SARANNO
DIRETTAMENTE IRROGABILI DAL GIUDICE DELLA COGNIZIONE

«Svuotare le carceri? No, grazie»
Salvini chiude le porte a Cartabia
Non bastavano le difficoltà sulla riforma del processo penale. Per il leader della Lega
ricorrere alle pene alternative equivale a liberare le galere «con un colpo di spugna»
VALENTINASiFJ1A

iciamo che ragionaresu al-

(( cune pene alternative ciD sta, ragionare sul rafforza-
re la formazione professionale e
il lavoro ci stai, svuotare le carceri
con colpi di spugna no» : il giorno
dopo le parole della ministra del-
la Giustizia Marta Cartabia a San-
ta Maria Capua Vetere - «la pena
non è solo carcere» arriva l'alto-
là di uno degli azionisti di mag-
gioranza del governo, il leader
della Lega Matteo Salvini. Preve-
dibile reazione da chi per anni ha
cercato consenso con slogan qua-
li "buttare la chiave" e "devono

marche in carcere". Ma qualcosa
nella Lega è già cambiata se insie-
me ál Partito Radicale sta pro-
muovendo un quesito referenda-
rio per limitare l'abuso della cu-
stodia cautelare. Lo ricorda al
Dubbio la vicepresidente del Se-
nato e responsabile Giustizia e cle-
ri tti del Pd, Anna Rossomando:
«Il Pd ha chiesto in Senato una
Commissione d'inchieste sui fat-
ti di violenza nelle carceri, per-
ché te neeessario sapere e conosce-
re per intervenire: In ogni caso
noi ovviamente insistiamo per-
ché venga approvata la riforma
dell'ordinamento penitenziario
che avevamo fatto partire alla fi-
ne dellascorsalegislatura effetti

dimostrano che c'è un assoluta-
mente urgenza da questo punto
di vista. Considerato poi chiudete-
ne forze che sono in Il t dior  Iza
hanno improvvisamente scoper-
to che bisognaavele pro garanzie
per la custodia cautelare, hanno
improvvisamente scoperto che
c'è una realtà delle carceri, pas-
sando dal "devono marcire ín ga-
lera.' al "ci siano accerti che suc-
cede qualche cosa", auspichiamo
en clima migliore ». E pur vero,
sotto bueal'avvocatoRtccard o Po-

co-responsabile dell'Os-
servatorio carcere dell'Ilinone
delle camere penali, il quale fece
parte della Commissione Gio-
stil, che «mancavano solo i decro-

ti attuativi tua il governo Gentilo-
ni congelò lutto. Ci auguriamo
ora che i lavori di riforma sull'or-
dinamento penitenziario venga-
no ripresi. Il lavoro è già fatto, è
completo. Si tratta solo di rimet-
terci mano». Lo conferma miche
un altro ex membro della Com-
missi une Giiesha, Pasquale Bron-
zo, professore associato di Proce-
dura penale presso la facoltà di
Giurisprudenza dell'Università
degli Studi di Roma "La Sapien-
za": «Noi avevamo prodotto non
un seeeeplice progetto di idee me
un articolato normativo, elie po-
trebbe essere tirato fuori dal cas-
setto già' da ora». Al Incenerito. ci
sono gli emendamenti governati-
vi per la riforma del processo pe-
nale che vanno nella direzione
giusta. Lo haribadi to anche il sot-
tosegretario alla Giustizia,Fran-
cesco Paolo Sisto, a Tgoom24: la
riforma Cartabia «sancisce per-
corsi alternativi al carcere che
possono meglio calibrare il rap-
porto Ira pena che punisce » pe-
na che rieduca. L'impegno che
abbiamo assunto core il Pnr è
quello di tagliare il 25 per cento
dei tempi sul processo penale.
Per questo ci serve un Il uidifi-

ca nte per
le nor-
me

di rito, ma un new deal anche per
la sanzione, che deve essere rasa
più efficace e, convintamente,
più mnac]uciUva» .Infrttisc verrà
approvato il pacchetto di via e Are-
nala, le nove là riguarderà sanzio-
ni che andranno a soppiantare le
sanzioni sostitutive delle pene
detentive brevi, con contenuti
corrispondenti a quelli delle mi-
sure al tentai i ve alla detenzione,
attualmente di competenza del
Tribunale ili sorveglianza. Le
nuove "pene sosti' tel.iVe" (dolrm-
ztonedoniu ilicuia,semilibertà,la-
var•o di pubblica utilità e pena pe-
cuniaria) saranno direttamente ir-
rogahili dal giudice della cogni-
zione, entro il limite di quattro an-
ni di pena inflitta. Inoltre si vor-
rebbe potenziare la messa alla
prova: per specifici reati, puniti
con pena detentiva non superio-
re a ti anni, si prevede che la si=
chiesta dimessa alla prova -lavo-
ro di pubblica utilità e partecipa-
zione a percorsi di giustizia ripa-
rativa - dell'i mputato possa esse
re proposta anche dal pii. «Tutte
queste soluzioni, se approvale, -
proseileil professor Bronzo-au-
terebleero a superare la centrali la'
del carcere e. risolverebbero an-
che la scandalosa situazione dei
cosiddetti sospesi": Quel-
li che come Sa brilli dicono "non
c'è certezza della pena" si riferi-
scono sempre al carcere. Ma, co-
me ha detto la miei stra, la Ccisti tu-
zi:one parla di "pene" al plurale.
'trovo in tal senso rivoluzionaria
la ri vitalizzmezi one delle pene pe-
cuniarie». Se lutto andasse he
porto con le previsto non sareb-
be comunque sufficiente per
unariforma organica del siate-
ma penitenziario, come pro-
spettato dalle ministra, che
prenderebbe anche in con-
siderazione l'immane la-
voci della Commissione
Giostra. ili quelle i30 pagi-
neil cuore era proprio nel-
le misure alternative alla
detenzione. Vedremo che

strada intenderà parcorrere
laneinisira, intanto quella per ca-

pire cosa è accaduto il 0 aprile
2020 e nei mesi successivi è
già segnata: da fonti di via
Arenala, si è appreso infatti
che sui fatti d i San La Maria Ca-

pna Vetere la ministra_dellm Giu-
stizia riferirà sia alla Camera che
al Senato mercoledì prossi-
mo, 21 luglio.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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CARCERE ABOLITO VOGLIONO ANCOR PIÙ MISURE ALTERNATIVE

Cartabia libera tutti
fino a 6 anni di pena

p_. SALVALADRI-BIS
PROCESSI NULLI CON
LA "MESSA IN PROVA"

PER CONDANNE ANCHE
GRAVISSIME. PALERMO,
LA CORTE D'APPELLO:

"IMPUNITA GARANTITA"
CAIA, PACELLI E SALVINI A PAG. 2 - 3
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GIUSTIZIA • I COLPI DI SPUGNA DELLA CARTABIA 

Il Salvaladri abolisce il carcere
Tana libera tutti fino a 6 anni

I NON SOLO PRESCRIZIONE Le nuove norme sulle pene alternative
alzano la soglia per concedere la "messa in prova" di un bienniola soglia  concedere la "messa in  di un biennio

> ValeriaPacelli
e Giacomo Salvini....
E.

 un ritorno al passato di
quattro anni. Cancel-
lando con un tratto diJ penna la riforma Bona-

fede del governo gialloverde.
Non solo sulla prescrizione, ma
anche sulle misure alternative
al carcere per i condannati che
ricalca il decreto Orlando del
2017 del governo Gentiloni. La
conseguenza della nuova rifor-
ma firmata dalla ministra della
Giustizia Marta Cartabia è
questa: quando diventerà leg-
ge dello Stato, tanti riusciranno
a evitare il carcere, sostituito
con i domiciliari o la semiliber-
tà. Misure alternative cui po-
tranno accedere anche coloro
ai quali vengono inflitte con-
danne pesanti, come a 9 annidi
reclusione. Ma come si arriva a
questa conclusione?

Partiamo dal principio. Lari-
forma prevede questo: per le
condanne fino a4 anni il giudice
può decidere di sostituire "tale
pena con quella della semiliber-
tà o della detenzione domicilia-
re". Attualmente invece si pos-
sono concedere i domiciliari ai
70enni (per determinati reati) o
achi ha sì unacondannafino a4
anni, ma a specifiche condizio-
ni, come per le donne incinte o
per chi ha problemi di salute
particolarmente gravi. E anco-
ra. La riforma per le condanne
fino a tre anni prevede la possi-
bilità di scontare la pena con il
lavoro di pubblicautilità. C'è poi

il capitolo della sospensione del
processo con la messa alla pro-
va: attualmente ciò è possibile
solo per i reati fino a quattro an-
ni. La nuova riforma alza l'asti-
cella, comprendendo le pene fi-
no a 6 anni per "ulteriori speci-
fici reati" oltre quelli già previsti
dal codice di procedura penale.
Quali, non è chiaro.

IL RISCHIO è che se la riforma di-
venterà legge, in molti riusci-
ranno a evitare il carcere. E nei
fatti in questa categoria rien-
trano se non tutti, molti reati.
Come corruzione, rapina, asso-
ciazione a delinquere, concor-
so esterno e così via. Gli esca-
motage sono presto fatti. Fac-
ciamo un esempio. Un uomo
viene condannato a 9 anni. È
incensurato e con le attenuanti
generiche la condanna passa a
6. Ma ha anche scelto il rito ab-
breviato e ottiene un ulteriore
sconto di pena di un terzo. Si ar-
riva così a una condanna finale
a 4 anni.

Gli emendamenti targati
Cartabia, di fatto, estendono la
riforma Orlando, che avevaini-
ziato a mettere mano alla legge
Gozzini del1975 per espandere
le misure alternative al carcere.
Lo aveva fatto con una delega
ottenuta dal Parlamento il 23
giugno 2017 dopo il lavoro de-
gli Stati generali presieduti dal
penalista Glauco Giostra. Il de-
creto legislativo però era stato
varato dal governo il 17 marzo
2018, dopo le elezioni del boom
di Lega e MSS: la norma alzava
la soglia da 3 a 4 anni per non
scontare la pena nei peniten-

ziari, dando discrezionalità al norme sulle misure alternative.
giudice di sorveglianza, ed e- Provando a scongiurare un al-
stendeva la semilibertà a chi tro colpo di spugna.
(anche se condannato all'erga- © RIPRODUZIONE RISERVATA

stolo) aveva usufruito di per-
messi premio fino a 5 anni.
UNA LEGGE che aveva fatto gri-
dare allo "svuota carceri" i vin-

citori delle elezioni. Alfonso
Bonafede parlava di provvedi-
mento "pericoloso" che minava
"il principio della certezza della
pena". Matteo Salvini invece
gridava alla "vergogna" perché
un governo "bocciato dagli e-
lettori" stava approvando "l'en-
nesima salva-ladri": "Appena
andremo al governo - promet-
teva il leghista - cancelleremo
questa follia nel nome della
certezza della pena: chi sbaglia
paga!". Il governo Conte-1 così

nel 2018 aveva ridimensionato
la riforma Orlando sulle pene
alternative al carcere. Il 3 ago-
sto l'esecutivo decise di non
convertire in legge le misure di
Orlando e di approvare tre
nuovi decreti. Solo ieri Salvini
si è ricordato dei suoi annunci e
perlaprimavoltahamosso una
critica alla riforma Cartabia:
"Ragionare su alcune pene al-
ternative ci sta, ragionare sulla
formazione professionale ci
sta, ma svuotare le carceri con
colpi di spugna no". La prossi-
ma settimana, quando la rifor-
ma arriverà in commissione
Giustizia, oltre alla diatriba
sulla prescrizione su cui il M5S
di Giuseppe Conte non transi-
ge, Lega e 5S presenteranno e-
mendamenti per modificare le

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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REFERENDUM,
FIRMA PAITA
(ITALIA VIVA)

LA PRIMA conseguenza
della corrispondenza di
amorosi sensi tra Matteo
Renzi e Matteo Salvini si
sta materializzando sui 6
referendum sulla giustizia
che Lega e Radicali
stanno promuovendo con
una raccolta firme in tutta
Italia. Oltre al deputato
renziano Roberto
Giachetti, che si è fatto
vedere anche ai banchetti,
e a Matto Renzi, che ha
fatto sapere che "sta
pensando se firmare",
ieri a ufficializzare il suo
sostegno è stata la
deputata e presidente
della commissione
Trasporti della Camera,
la renziana Raffaella
Paita. Quest'ultima ha
scelto "il Giornale" di casa.
Berlusconi per annunciare
la sua firma: "Sono stata
indagata, processata
e assolta due volte con
una sentenza passata in
giudicato per l'alluvione
di Genova e ho perso
le elezioni per la mia
indagine' ha detto Paita
motivando la sua scelta.
"Sono andata a firmare
al banchetto dei radicali —
ha concluso la deputata—
ma non ho la fobia della
destra". Ieri i referendum
sono stati firmati
anche da Pietrangelo
Buttafuoco. Red Ronnie
e dall'europarlamentare
Pd, Giuseppe Ferrandino

Amnistia
La ministra
Cartabia
a Santa Maria
Capua Vetere
e un carcere
FOTO LAPRESSE

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Giustizia, meno carcere
e più sanzioni sostitutive

II piano Cartabia

Tra le novità proposte
l'ampliamento delle cause
di non punibilità

Potenziamento del sistema delle
pene sostitutive, estensione della
caus a di non punibilità per tenuità
del fatto, allargamento della messa
alla prova, restituzione di effettivi-
tà delle pene pecuniarie. Negli
emendamenti alla legge delega sul
processo penale, da poco deposi-
tati alla Camera dalla ministra Car-
tabia, prevale una riscrittura del si-
stema sanzionatorio.

Giovanni Negri —a pag. 7

i33
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Plano Cambia. meno carcere
e più sanzioni sostitutive
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Piano Cartabia, meno carcere
e più sanzioni sostitutive
Le misure in arrivo. Fra le proposte della Guardasigilli previste anche più ampie cause di non punibilità,
allargamento della messa alla prova e restituzione di effettività delle pene pecuniarie

Giovanni Negri

Revisione e potenziamento del si-
stema delle pene sostitutive, esten-
sione della causa di non punibilità
per tenuità del fatto, allargamento
della messa alla prova, restituzione
di effettività delle pene pecuniarie.
Quella cristalizzata negli emenda-
menti alla legge delega sul proces-
so penale, da8 depositati alla
Camera dalla ministra Marta Car-
tabia, non è una riforma dell'ordi-
namento penitenziario, quanto
piuttosto una riscrittura del siste-
ma sanzionatorio.

Nel dettaglio, sinora chi riporta
una condanna entro i4 annidi pena
detentiva può chiedere, dopo il pas-
saggio in giudicato della sentenza,
entro 3o giorni dalla sospensione
dell'ordine di carcerazione, una mi-
sura alternativa alla detenzione (se-
milibertà, domiciliari, affidamento
in prova ai servizi sociali). Oggi, in
attesa del giudizio del magistrato di
sorveglianza, il condannato non va
in carcere, ma neanche inizia a scon-
tare la pena alternativa. È la condi-
zione dei cosiddetti "liberi sospesi".

Per evitare questa situazione di
limbo, con la riforma si trasformano
alcune misure alternative, attual-
mente di competenza del Tribunale
di Sorveglianza, in sanzioni sostitu-
tive delle pene detentive brevi, diret-
tamente irrogabili dal giudice della
cognizione. In questo modo, si dà
anche maggiore effettività all'esecu-
zione della pena. Le pene sostitutive
sono delle vere e proprie pene, anche

1 condannati fuori dal carcere

Soggetti in carico per misure alla data del 15 giugno 2021, secondo
la tipologia di misura
TIPOLOGIA DI MISURA TIPOLOGIA DI MISURA 

MISURE ALTERNATIVE
ALLA DETENZIONE

Affidamento in prova
al Mo sociale

SANZIONI DI COMUNITÀ

Lavoro di pubblica
1&382 utilità - violazione legge 646

sugli stupefacenti
DetelidbitedomIciliare

Semilibertà

TOTALE

SANZIONI SOSTITUTIVE

11.836

749 

30.967.

Semidetenzione

Ubertàcontrollata

TOTALE 

MISURE DI SICUREZZA

2

115

117 Messa alla prova 22.721

Lavoro di pubblica
utilità - violazione 8.443
codice della strada

TOTALE 9.089

MISURE DI COMUNITÀ

Libertà vigilata 4.440
TOTALE SOGGETTI
INCARICO PER MISURE

67.334

Fonte: elaborazione del 17 giugno 2021 su dati sistema Pegaso del 15 giugno 2021

se non comportano la detenzione in
carcere: semilibertà, detenzione do-
miciliare, lavori di pubblica utilità e
pene pecuniarie. Si tratta di pene
non sospendibili.

Dalla lista attuale si aboliscono la
semidetenzione e la libertà control-
lata, di fatto del tutto insignificanti
quanto a loro utilizzo complessivo,
come testimoniano idati. Si porta da
sei mesi a un anno di pena inflitta il li-
mite di pena detentiva sostituibile
con la pena pecuniaria; si prevede
che la pena fino a tre anni possa esse-
re sostituita con il lavoro di pubblica
utilità; si prevede che la pena fino a

quattro anni possa essere sostituita
con la semilibertà o con la detenzione
domiciliare applicate a titolo di pene
sostitutive dal giudice di cognizione.

Quanto alla pena pecuniaria so-
stitutiva della detenzione fino a un
anno, a essere rivisti dovranno esse-
re anche gli importi, tenuto conto dei
paradossi del sistema attuale che
hanno condotto a un'eccessiva one-
rosità: cruciale è stato l'aumento da
38 a25o euro per ogni giorno di pena
detentiva dell'ammontare minimo
della quota giornaliera. Un mese di
pena detentiva deve essere sostituito
con almeno 7.500 €; sei mesi con al-

meno 45.000 euro. Una criticità che
è stata colta di recente anche dalla
Corte costituzionale che ha sottoli-
neato, sentenza n.15 del 2020, come
l'attuale valore giornaliero minimo
rende nei fatti la sostituzione della
pena «un privilegio per i soli con-
dannati abbienti». La riforma Carta-
bia invita alla determinazione di un
minimo diversoe di un massimo non
superiore a 2.500 euro; in 25o euro
giornalieri in caso di sostituzione
della pena detentiva con decreto pe-
nale di condanna.

Per quanto riguarda la causa di
non punibilità per tenuità del fatto,
al posto dellimite di pena non supe-
riore nel massimo a 5 anni si allarga
il perimetro a tutti i reati puniti con
minimo detentivo non superiore a 2
anni. Sulla messa alla prova, gli
emendamenti estendono l'ambito di
applicabilità a specifici reati, puniti
con pena detentiva non superiore
nel massimo a sei anni, che si presti-
no a percorsi risocializzanti o ripa-
ratori. Si prevede inoltre che la ri-
chiesta dimessa alla prova dell'im-
putato possa essere proposta anche
dal pubblico ministero.

Darivedere infine tutto il sistema
delle pene pecuniarie, anche se non
è stata accoltala proposta della com-
missione Lattanzi dell'introduzione
delle quote, partendo dal fatto che la
percentuale attuale di esecuzione è
bassissima: oscilla costantemente
(2015-2018) tra l'1% e 112%, con una
perdita annuale per l'erario di oltre
un miliardo di euro.
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DOPO LA VISITA A S.M. CAPUA VETERE CON DRAGHI

Carceri, Cartabia riferirà il 21 in Parlamento
Grimaldi (cappellani) : avvio di un percorso
Roma

ui fatti di Santa Maria CapuaVetere — carcere visitato mer-
coledì insieme al premier Mario Draghi e teatro di vio-
lenze e pestaggi ai detenuti — la ministra della Giustizia

Marta Cartabia riferirà in Parlamento mercoledì 21 luglio. La
Guardasigilli sarà in aula sia alla Camera sia al Senato. La data
è stata individuata incrociando gli impegni della ministra con
le disponibilità dell'aula. Intanto ieri si è tenuta una riunione da
remoto della Cartabia insieme con i vertici Dap, con tutti gli 11
provveditori regionali dell'amministrazione penitenziaria. An-
che questa riunione, come quella con i rappresentanti dei sin-
dacati della settimana scorsa, rientrava tra le decisioni prese
dalla Guardasigilli dopo i fatti di Santa Maria CapuaVetere.
Per don Raffaele Grimaldi, ispettore dei cappellani delle carce-
ri, la visita del premier Draghi e della ministra Cartabia al car-
cere di Santa Maria CapuaVetere «è sicuramente un punto fer-
mo che ci fa comprendere l'inizio di un nuovo percorso. Non
soltanto di attenzione, ma anche di svolta verso la realtà peni-
tenziaria. Bisogna puntare sulla formazione permanente». (r. r.)
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INDIA

Stan, uccisol  dal virus o dall'ingiustizia?
caso de gesuita finisce all'Alta Corte

New Delhi

Alta Corte di Mumbai ha deciso di esaminare i re-
ferti sulla morte di padre Stan Swamy, avvenuta

',. A 115 luglio scorso. Al momento del decesso, il ge-
suita di 84 anni era ricoverato per Covid alla clinica Holy
Family della città indiana. Vi era stato portato già in gravi
condizioni il 28 maggio dal carcere di Taloja, dove era sta-
to recluso per otto mesi nonostante l'età avanzata e il
Parkinson. Il sacerdote e attivista per i diritti degli indige-
ni Adivasi era accusato di «terrorismo», insieme ad altri 15
intellettuali tuttora in cella. L'obiettivo del tribunale è ca-
pire se la morte di padre Stan sia stata causata da negligenza
da parte delle autorità nel fornirgli assistenza.
La difesa del gesuita aveva più volte chiesto la libertà con-
dizionale per ragioni di salute, anche perché a Taloja c'e-
rano stati numerosi casi di coronavirus. Le istanze si era-
no scontrate, però, con l'intransigenza dell'agenzia anti-
terrorismo. «La verità non potrà ridarci Stan. Ma forse con-
tribuirà ad evitare che altri patiscano le sue sofferenze», ha
spiegato padre Santhanam, uno dei legali del gesuita.
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IL PESTAGGIO DI STATO A SANTA MARIA CAPUA VETERE

11 governo ha paura di una rh olta
della polizia penitenziaria
Dopo aver ignorato le segnalazioni sulla mattanza, la priorità oggi è non irritare le guardie per evitare
di destabilizzare le carceri. La ministra riferirà in aula mercoledì, il ritardo lo attribuisce al collega D'Inca

NELLO TROCCHIA
,ONA.

La ministra
della Giustizia

Cartabia ha
visitato

mercoledì il
carcere di Santa

Maria Capua
Vetere con il

premier,
Mario Draghi

F ITC i AGF

Perché la ministra
della Giustizia, Mar-

  ta Cartabia, soltanto
ieri ha fatto sapere
che andrà, il 21 lu-
glio, a riferire in par-

lamento sulle violenze nel carce-
re di Santa Maria Capua Vetere?
Dal ministero spiegano che non è
stata cattiva volontà, ma un pro-
blema di agenda: Cartabia ha chie-
sto al ministro per i Rapporti con
il parlamento, il Cinque stelle Fe-
derico d'Incà, di fissare una data e
sta aspettando. Piccolo dettaglio:
dal ministero di D'Incà precisano
che la richiesta di Cartabia di ri-
spondere in parlamento è arriva-
ta solo ieri mattina. La prima noti-
zia dei pestaggi, pubblicata da Do-
mani, è del28 settembre 2020, i vi-
deo sono stati rivelati il 29 giugno
di quest'anno. Questo lungo silen-
zio ha una spiegazione semplice e
sorprendente: la questione è sta-
ta sottovalutata a tutti i livelli del
ministero. E ora non sanno bene
come gestire una situazione di-
ventata esplosiva proprio perché
lasciata incancrenire. «Non dove-
te processarci», ripetono gli agen-
ti della polizia penitenziaria. Lo
hanno ribadito alla ministra Car-
tabia che visita i padiglioni del
carcere con il presidente del Con-
siglio, Mario Draghi. Una frase
che nasconde un tema, enorme,
di tenuta e di stabilità delle carce-
ri e di chi, quotidianamente, ci la-
vora. La paura degli agenti è che il
pestaggio di stato finisca per pe-

nalizzare l'intero corpo, il timore
del governo è il rischio di alienare
i poliziotti penitenziari che devo-
no garantire la sicurezza negli isti-
tuti di pena.

La visita
«La ministra ha fatto benissimo
ad andare a Santa Maria Capua Ve-
tere, nel carcere Francesco Uccel-
la, perché il rischio è minare la fi-
ducia degli agenti. La giornata ne-
ra è colpa di tanti», dice un funzio-
nario del Dipartimento dell'am-
ministrazione penitenziaria. La
giornata nera è il 6 aprile 2020
quando 300 secondini sono entra-
ti, molti muniti di casco, e hanno
picchiato i detenuti inermi del re-
partoNilo. Nel suo intervento la
ministra si è limitata  ripetereur-
genze già espresse in altre sedi,.
ma non ha indicato una strategia
per evitare nuove "Santa Maria".
La funzione profonda dell'evento
era la riconciliazione, la presa di
responsabilità davanti ai detenu-
ti, ma soprattutto davanti al per-
sonale. «Gli agenti sono profonda-
mente scossi da quanto emerso,
ma soprattutto non accettano
che tutto ricada su chi ha dato le
manganellate. La questione ri-
guarda la catena di comando, la
testa dell'amministrazione che
aveva autorizzato quella "perqui-
sizione straordinaria". Nelle car-
ceri molti agenti si sentono ab-
bandonati, meno sicuri, e allora il
ragionamento può essere "entra-
te voi nei reparti"»,, continua il

funzionario che chiede di non es-
sere citato per nome. Il disimpe-
gno è un rischio enorme che biso-
gna evitare. Il momento è delica-
tissimo perché quando si parla di
carceri non si parla solo di stabili-
tà interna, ma anche esterna.
Quella che pesa negli incontri in-
ternazionali dove certe immagi-
ni contano perché ridimensiona-
no all'estero la credibilità del pae-
se. Per questo la ministra Carta-
bia ha condiviso la visita con il
presidente del Consiglio Draghi.
Il commissario europeo Didier
Reynders, nei giorni scorsi, aveva
detto che «la violenza non è mai
tollerabile», prima di chiedere
una commissione indipendente
per accertare i fatti. «Ringrazio il
presidente del Consiglio che ha
condiviso con me il desiderio di
visitare il carcere di Santa Maria
Capua Vetere, dopo la pubblica-
zione delle immagini dei gravissi-
mi fatti accaduti fra queste mura
poco più di un anno fa che hanno
fatto il giro del mondo», ha detto
la ministra Cartabia nel suo inter-
vento, dando un messaggio chia-
ro all'esterno — all'Europa — ma
anche all'interno. Una strategia
necessaria e figlia della sottovalu-
tazione del caso.

La sottovalutazione
Il 16 ottobre dello scorso anno il
governo Conte II ha risposto a
un'interrogazione parlamentare
parlando del  aprile come di una
giornata nella quale è stata ripri-
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stinata la legalità. È stata conside-
rata veritiera la relazione che il
provveditore Antonio Fullone, og-
gi sospeso perché interdetto, ave-
va inviato al capo del Dap, France-
sco Basentini. Già all'epoca Fullo-
ne era indagato perché aveva ordi-
nato la perquisizione. Anche
quando cambiano ministro e ver-
tici del dipartimento non muta la
lettura di quei fatti. Nessuno ha
creduto alle descrizioni fornite
dai testimoni, nessuno ha credu-
to al pestaggio di stato prima dei
video. Quando si è insediata la mi-
nistra, il Dap non ha allertato Car-
tabia di un potenziale e gigante-
sco scandalo rappresentato dai
fatti di Santa Maria perché sempli-
cemente avevano sottovalutato il
caso. La ragione è la carenza di ri-
scontri. «Trasmissione atti non
più procastinabili», scriveva il di-
partimento alla procura di Santa
Maria Capua Vetere lo scorso an-

no. Ma i magistrati inquirenti
hanno negato le informazioni
per tre volte perché c'erano esi-
genze di segretezza delle indagi-
ni. Quando è stato fornito l'elenco
degli indagati risultava sprovvi-
sto dei titoli di reato e così il dipar-
timento si è limitato a trasferire
un comandante. Anche se all'epo-
ca era noto il reato contestato,
cioè la tortura, come evidenziato
dai sindacati e dagli stessi agenti
indagati, sostenuti dalla visita
dell'ex ministro Matteo Salvini.
Non c'erano carte, ma c'erano tan-
ti, troppi elementi noti. C'erano
77 detenuti che avevano visto ivi-
deo, noti anche ad alcuni indaga-
ti che dovevano contribuire al ri-
conoscimento degli agenti. Non
solo. Tra settembre e ottobre, gra-
zie a diversi testimoni, questo
giornale ha pubblicato articoli de-
scrittivi dei pestaggi e delle violen-
ze. Il giorno della prima inchie-

sta, il 29 settembre, il garante dei
detenuti campano, Samuele
Ciambriello, ha detto: «Ora ci so-
no le immagini che provano le
violenze. Solo pochi detenuti so-
no stati trasferiti, la maggior par-
te è rimasta nello stesso reparto, il
Nilo, dove avvennero i pestaggi,
insieme agli agenti denunciati.
Non capisco perché il Dap non in-
tervenga con i trasferimenti di
tutti i detenuti o dei poliziotti
coinvolti nella vicenda». Il diparti-
mento non è intervenuto.
Non immaginavano dai piani alti
del Dap quello che sarebbe emer-
so dai video. L'amministrazione
ha trascurato le inchieste e le de-
nunce. Dopo la pubblicazione del-
le immagini, corre ai ripari av-
viando indagini su tutte le rivolte
e la ministra ci mette la faccia per
evitare conseguenze più gravi.
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TUTTI I NUMERI SULLA DETENZIONE IN ITALIA

'l'orna la riforma del carcere
che Bon afede eva fermato
La ministra Cartabia annuncia di voler riformare l'ordinamento penitenziario, come stava per fare Orlando
Oggi gli istituti sono sovraffollati, senza possibilità di lavoro e con scarsa possibilità di misure alternative

GIULIA MERLO
POV!.

«Il sistema peniten-
ziario va riformato»,

  sono state le parole
della ministra della
Giustizia, Marta Car-
tabia, in visita insie-

me al presidente del Consiglio,
Mario Draghi, al carcere di Santa
Maria Capua Vetere.
Una necessità, quella della rifor-
ma, che rischia di segnare l'enne-
sima rottura con il Movimento 5
stelle dopo il ddl penale e l'archi-
viazione della norma Bonafede
sulla prescrizione.
La riforma dell'ordinamento pe-
nitenziario — o meglio il suo ac-
cantonamento — è stato uno dei
primi stop imposti dall'exguarda-
sigilli Alfonso Bonafede. Quando
si insediò nel 2018, una delle pri-
me iniziative fu quella di azzera-
re il decreto legislativo definito
«salva-ladri» scritto dal preceden-
te governo e frutto del lavoro del-
la commissione Giostra e soprat-
tutto di un lungo studio nell'am-
bito degli Stati generali del carce-
re. A essere cancellate, in partico-
lare, sono state la possibilità di ri-
corso a pene alternative e l'elimi-
nazione degli automatismi nell'e-
secuzione della condanna con
conseguente maggiore discrezio-
nalità per la magistratura di sor-
veglianza per decidere caso per ca-
so il percosso del detenuto.
Oggi, invece, Cartabia vorrebbe ri-
prendere proprio il lavoro dell'ex
ministro Andrea Orlando e rifor-

mare la legge Gozzini de11975, ov-
vero la legge attualmente in vigo-
re sull'ordinamento penitenzia-
rio. Un'iniziativa che richiederà
tempo, energie e soprattutto una
convergenza politica tutta da tro-
vare, ma che rientra fra i temi cer-
tamente cari alla ministra.

La riforma penale
Una serie di novità che riguarda-
no le pene, tuttavia, sono già con-
tenute negli emendamenti del go-
verno al ddl penale, oggetto pro-
prio del braccio di ferro non anco-
ra concluso con i Cinque stelle e
che dovrebbe approdare alla Ca-
mera i123 luglio.
Nella delega al governo, infatti, è
prevista la riforma della discipli-
na delle sanzioni sostitutive ap-
plicabili dal giudice di cognizio-
ne al posto della pena detentiva.
Si tratta di un cambiamento so-
stanziale, perché si sposta al giu-
dice del processo l'individuazio-
ne delle sanzioni diverse dal car-
cere, che quindi vengono applica-
te al condannato immediatamen-
te con la sentenza Inoltre, vengo-
no abolite la semidetenzione e la
libertà controllata; si aumenta da
sei mesi a un annodi pena il limi-
te di pena detentiva sostituibile
con la pena pecuniaria; si prevede
che la pena fino a tre anni possa
essere sostituita con il lavoro di
pubblica utilità; si prevede che la
pena fino a quattro anni possa es-
sere sostituita con la semilibertà

o con la detenzione domiciliare.
Tutte misure che il giudice sceglie-
rà di applicare in sostituzionedel-
la detenzione, se ritiene che favo-
riscano la rieducazione del con-
dannato e se non riscontra perico-
lo di recidiva Inoltre, si intervie-
ne sulla disciplina della causa di
non punibilità per particolare te-
nuità del fatto, prevedendo che si
dia rilievo alla riparazione del
danno e si codifichino le ipotesi
in cui l'offesa non può essere rite-
nuta di particolare tenuità. Infi-
ne, dovrebbe venire estesa l'appli-
cabilità della messa alla prova
dell'imputato, allargando il nove-
ro di reati tra quelli con pena de-
tentiva non superiore ai sei anni.
Il Pnrr inoltre, prevede la spesa di
123,9 milioni di euro in quattro
anni per la costruzione di padi-
glioni da 120 posti ciascuno e il
miglioramento degli spazi di 8
strutture penitenziarie: Santa Ma-
ria Capua Vetere; Rovigo; Vigeva-
no, Viterbo, Civitavecchia, Peru-
gia, Ferrara e Reggio Calabria. Per
il compito di progettazione archi-
tettonica e valutazione, in genna-
io era stata nominata una Com-
missione per l'architettura peni-
tenziaria, presieduta dall'architet-
to Luca Zevi.
Quello attualmente previsto, co-
munque, non è ancora un piano
omogeneo che risponde in manie-
ra coordinata ai problemi delle
carceri che la stessa Cartabia ha
elencato nella sua visita a Santa

Maria Capua Vetere: sovraffolla-
mento carcerario, rieducazione
dei detenuti, misure alternative,
formazione e assunzioni per la
polizia penitenziaria e videosor-
veglianza, definite«questioni irri-
solte che hanno una data antica».

La situazione attuale
I grandi irrisolti del sistema de-
tentivo italiano, più volte condan-
nato dalla corte di giustizia euro-
pea, infatti, sono diventati proble-
mi endemici e sono stati enfatiz-
zati dalla pandemia.
A fine giugno 2021 i detenuti so-
no 53.637, per una capienza calco-
lata secondo parametri standard
di circa 50mila posti. Il sovraffol-
lamento è diminuito in modo
consistente con il Covid-19 rispet-
to ai dati del febbraio 2020, in cuti
reclusi erano circa 61mila.
Tra i dati forniti dal ministero del-
la Giustizia da mettere in eviden-
za per valutare il tipo di popola-
zione carceraria, però, alcuni so-
no particolarmente significativi.
A fine maggio 2021,16.362 detenu-
ti pari al 30 per cento del totale so-
no ancora in attesa di una senten-
za definitiva e dunque sono anco-
ra formalmente imputati.
Più di 15mila persone, inoltre, so-
no detenute con un residuo di pe-
na da scontare di meno di tre an-
ni e che dunque potrebbero avere
accesso a misure alternative ma
non lo fanno, inoltre, «ben 1.212
sono quelle che sono state con-
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dannate a una pena inferiore a
un anno», ha detto il garante dei
detenuti Mauro Palma nella sua
relazione annuale al parlamento
sullo stato delle carceri.
Tra gli strumenti rieducativi, l'or-
dinamento prevede la possibilità
di lavorare durante gli anni in cui
si sconta la pena, con la finalità di
costruirsi le basi per un reinseri-
mento sociale. I dati disponibili ri-
salgono al 2020 e indicano come
lavoratori circa 17mila detenuti.
Attenzione, però: di questi solo
2mila lavorano per imprese e coo-
perative sociali, gli altri invece so-
no dipendenti dell'amministra-
zione penitenziaria. Questo signi-
fica una cosa sola: chi lavora per il
carcere, svolgendo attività di ad-
detti alle pulizie, alla lavanderia e
alla cucina, o alla manutenzione
in cambio di circa 150-200 euro al
mese (che vengono caricati sul
conto interno all'istituto e servo-
no per pagare il cibo extra rispet-
to alla mensa o le sigarette) non
impara certo un mestiere che poi
potrebbe permettergli di soprav-
vivere fuori dall'istituto detenti-
vo senza ricominciare a delinque-
re. Soltanto un numero irrisorio
di reclusi fa un lavoro vero, con
una formazione pregressa, un
contratto e un vero e uno stipen-
dio.
Altro elemento drammatico è lo
stato dei luoghi detentivi. L'asso-
ciazione Antigone, nel suo rappor-
to del 2021 sulle condizioni dei

luoghi di detenzione, ha visitato
44 istituti su 190 e ha raccolto una
serie di dati: la metà delle carceri è
extraurbana e 1'11 per cento non
ha mezzi pubblici che permetto-
no di raggiungerla, rendendo dif-
ficilissime levisitedei parenti, an-
che perchè nel 52 per cento dei ca-
si non è previsto il colloquio visi-
vo la domenica. Inoltre nel 9 per
cento delle celle non c'è il riscalda-
mento, nel 30 per cento non è ga-
rantita l'acqua calda e nel 48 per
cento non c'è la doccia. Infine, so-
lo il 22 per cento dei detenuti fa
più di quattro ore d'aria al giorno
e solo nel 23 per cento dei casi il
magistrato di sorveglianza entra
almeno una volta al mese nel car-
cere.
Nel 2020, infine, l'anno è stato
drammatico per il tasso di suici-
di, che è arrivato a raggiungere gli
11 ogni 10mila persone media-
mente presenti, con prevalenza
nella fascia di età trai 36 e i 40 an-
ni: erano quasi vent'anni che il nu-
mero non era così alto. Segno che
il Covid, nonostante la dimin azio-
ne della popolazione detenuta,
ha reso ancora più insopportabi-
le la detenzione a causa di un di-
stacco ancora più netto dal mon-
do esterno e dalle famiglie.
Tutti numeri che mostrano quan-
to sia necessario ripensare il car-
cere, non solo sulla scia dell'indi-
gnazione per le violenze di Santa
Maria Capua Vetere.

RIPRODUZIUNE RISERVATA

'I orna la d'Orina del carcere
che Itonatede a e'a fermato
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Detenuti presenti e capienza regolamentare degli istituti penitenziari Detenuti presenti per posizione giuridica

I EI capienza regolamentare detenuti presenti In attesa di primo giudizio condannati non definitivi •condannati definitivi altro
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BREVI CENNI SULL'UNIVERSO CARCERARIO

Il discorso condivisibile
di Cartabia copre
la sua debolezza politica

MATTIA FERRARESI
RomA

el discorso della
ministra della Giustizia,
Marta Cartabia, a Santa
Maria Capua Vetere si
può sottoscrivere anche
la punteggiatura. Le

pene che non devono essere contrarie
al senso di umanità, il
sovraffollamento delle carceri, le
strutture fatiscenti, la necessità di pene
alternative alla detenzione, le riforme
strutturali dell'ordinamento, il ruolo
degli educatori, il carcere come
comunità tesa al recupero e al
reinserimento in società, le risposte
«immediate e indifferibili»: tutto giusto
e condivisibile. Perfino troppo giusto e
condivisibile. Introdotta da un breve
discorso del premier Mario Draghi,
Cartabia si è concentrata sulle «cause
più profonde di quello che è accaduto»
e ha indicato alcune direttrici
fondamentali per risolverle,
promettendo di riagganciare più
saldamente la dolorosa questione
carceraria italiana al dettato
costituzionale. Lo ha fatto con
riferimenti colti ed eloquio forbito,
qualità che mettono speranza se
confrontate con certi casi recenti e
presenti di semianalfabetismo
ministeriale. un modo benevolo per
descrivere questa strategia per
affrontare il problema è dire che
Cartabia ha volato alto. un modo più
realista è dire che ha cambiato
discorso. Cercare di afferrare le cause
remote di un fenomeno è esercizio
nobile e segno di intelligenza, ma il
rischio, quando si parla della
complessa faccenda dei delitti e delle
pene, cioè del bene e del male, è che si

finisca per arrivare in un baleno ad
Adamo ed Eva, alla mela, al serpente e
al peccato originale. Sono questioni,
per dir così, di lungo periodo e
incredibilmente interessanti, ma un
ministro della Repubblica ha
innanzitutto la responsabilità politica
di mettere una pezza sulle cause
prossime di un fatto di gravità
inaudita, non solo di fare brevi cenni
sull'universo carcerario.
Dire che ora alle parole devono seguire
i fatti è, oltre che una banalità da bordo
piscina, totalmente fuori fase rispetto
al contesto in cui la visita è maturata,
anzi si è imposta. In questo caso, le
parole condivisibili della ministra
dovevano arrivare dopo i fatti. Fatti che
aveva tutto il potere di esercitare, dalla
sospensione estesa non solo agli agenti
indaganti, che era il minimo sindacale,
a qualche misura per la direttrice del
carcere, che nella migliore delle ipotesi
ha creduto a una versione fuorviante e
fasulla di quello che è successo il 6
aprile del 2020, fino ad arrivare a
conseguenze «immediate e
indifferibili» per la catena di comando
del Dipartimento dell'amministrazione
penitenziaria.
Senza contare che avrebbe potuto
riferire tempestivamente in
parlamento, gesto di elementare
grammatica istituzionale che anche
esponenti autorevoli del Pd hanno
chiesto in aula. Non si dica poi che
avrebbe potuto addirittura rispondere
alle domande dei giornalisti, anche
quelli senza la cetra in mano, richiesta
che a questo punto è considerata un
fastidioso malcostume. La ministra,
che ha ereditato il dossier del suo
predecessore, Alfonso Bonafede, aveva
il potere di intervenire in modo molto
più energico senza interferire con il
lavoro di procure e tribunali, dato che
lo spazio di azione del ministero è

regolato più da consuetudini che da
norme. Se i tragici video della
spedizione punitiva contro detenuti
inermi non sono sufficienti per
stimolare manovre decisioniste a
scopo cautelativo, all'occorrenza
prendendosi la responsabilità di
qualche forzatura istituzionale rispetto
ai costumi del passato, cosa potrà
esserlo?
Impolitica
Quella che si è presentata davanti al
carcere è stata una figura
sostanzialmente impolitica. Oppure
politica soltanto nel senso della
manualistica, dei buoni concetti scritti
nell'aria, non dell'esercizio delle
responsabilità e del potere che danno
sostanza al suo ruolo esecutivo.
Cartabia ha detto che «non siamo qui
per fare un'ispezione», ma se non
facevano un'ispezione, cosa facevano?
una prolusione? un simposio?
un'omelia? «Siamo qui perché i
gravissimi fatti accaduti richiedono
una presa in carico collettiva dei
problemi dei nostri istituti
penitenziari», ha detto, con una
formula ottima per l'introduzione a un
convegno sulle opere del Beccaria.
Il condivisibile discorso di Cartabia
avrebbe potuto essere fatto ovunque,
non c'era bisogno di spingersi fino a
Santa Maria Capua Vetere, se non per
ragioni simbolico-mediatiche. Se si
toglie il cappello introduttivo legato ai
fatti, il testo s'attaglia a un'aula
universitaria o a un gruppo di studio di
settore, s'intona a tutti i colori e non
sfigura mai, orientato com'è alla
dimensione universale. Il dramma è
che sul particolare la ministra non ha
fatto quasi nulla. A Santa Maria Capua
Vetere è apparsa una figura di elevata
statura intellettuale e basso profilo
politico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La ministra
della
Giustizia,
Marta
Cartabia,
mercoledì ha
visitato il
carcere di Santa
Maria Capua
Vetere con il
premier Mario.
Draghi
FOTO AGF
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FIRMATO UN ACCORDO CON L'ASP ASILO SAVOIA PER OSPITARE IO DE'T'ENUTI ED EX DETENUTI

Cohousing a Roma, pronto
un secondo appartamento

A
I via il secondo apparta-
mento in cohousing di Ro-
ma Capitale per sostenere

persone detenute ed ex detenu-
te nel percorso di reinserimen-
to. II servizio è realizzato in col-
laborazione coni' Asp Asilo Sa-
voia, con cui l'Amministrazio-
ne ha firmato un accordo fina-
lizzato a mettere in campo un
piano personalizzato di inter-
vento per ciascuna persona
ospitata in questi appartamen-
ti. Lo scrive in una nota il comu-
ne di Roma.
L'appartamentoè pronto adac-
cogliere gli ospiti è il secondo
cohousing capitolino per dete-
nuti ed ex detenuti dell'Ammi-

nistrazione. Entrambi i servizi
sono stati realizzati all'interno
di immobili di p roprietà dell' A-
sp Asilo Savoia in zona San
Giovanni e, in totale, potranno
ospitare 10 persone.
Il progetto punta a offrire un
supporto concreto nella fase di
reinserimento, partendo dalla
cura da parte di ciascun ospite
dell'appartamento condiviso e
attivando parallele azioni di af-
fiancamento, servizi socio assi-
stenziali e orientamento profes-
sionale elavorativo, conl'obiet-
tivo disostenere le persone lun-
go il percorso verso l'autono-
mia.
«Aprire nuovi servizi per con-

tribuire al positivo reinseri-
mento delle persone è un atto
concreto per migliorare la ca-
pacità di accogliere e sostenere
il tessuto sociale da parte della
nostra Comunità. Abbiamo
messo in campo questi progetti
per offrire agli ospiti di questi
cohousing un percorso perso-
nalizzato, con il sostegno e l'o-
rientamento necessari, al fine
di aiutarli nel recupero della
piena autonomia», dichiara la
sindaca di Roma Virginia Rag-
gi. «L'impegno per avviare
sempre più servizi improntati
sul modello dell'appartamen-
to condiviso è stato massimo e
oggi raccogliamo i frutti di un

attento e serio lavoro di pianifi-
cazione», conclude la sindaca.
«Favorire le reti di collabora-
zione con le realtà presenti sul
nostro territorio è un obiettivo
strategico fondamentale che
abbiamo perseguito come Am-
ministrazione, rafforzando i
servizi presenti attraversol'in-
contro e la collaborazione di di-
verse professionalità ed espe-
rienze, unendo così le forze con
l'obiettivo comune di sostene-
re le persone in condizioni di
fragilità verso l'autonomia»,
dichiara l'assessora alla Perso-
na, Scuola e Comunità Solida-
le di Roma Capitale Veronica
Mammi «Oggi-prosegue l'as-
sessora -, con l'inaugurazione
del secondo appartamento in
cohousing per il supporto alle
persone detenute ed ex detenu-
te, l'Asp Asilo Savoia e Roma
Capitale continuano il loro im-
pegno nella costante valorizza-

zione della Persona».
Dichiara la vice presidente
dell'Asp Asilo Savoia Emanue-
la D'Imperio: «Proprio attra-
verso progetti come questo riso-
stengono consolerziatutti colo-
ro che si trovano in condizioni
svantaggiate, cercando in mo-
do attivo di ridurre la margina-
lità sociale e fornendo a queste
persone la possibilità di rimet-
tersi in gioco e ripartire in mo-
do diverso, facendo tesoro del-
le esperienze passate e guar-
dando al futuro con maggiore
fiducia». C'è anche la garante
dei diritti delle persone private
della libertà personale di Ro-
ma Capitale Gabriella Stra-
maccioni, la quale dichiara:
«Servizi importanti che vanno
nella direzione dell'accoglien-
za e dell'accompagnamento.
Antidoti concreti alla recidi-
va».

D.A.
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  LE GIUSTE PAROLE UI CARTARIA DA SANTA MARIA CAPUA VETERE 

Come ci~ d~ ladallesiamo ' illusi avere cancellato  tortura  nostre carcerisiamo usi avere    tortura   nostre carceri
figoi1 osservando una regolal~ mentare distanza di si-

d4400curezza, penso che presi-, 
ente del Consiglio e mini-

PrccoLA POSTA

stra della Giustizia, visitando insie-
me il carcere di Santa Maria Capua
Vetere, abbiano fatto la cosa miglio-
re che potessero fare. E tenendo i
loro discorsi all'uscita abbiano det-
to le cose migliori che si potessero
dire. Hanno detto di aver visto, che è
la condizione prima per capire, e di
aver sperimentato che là dentro "si
fa fatica perfino a respirare", che è
due volte vero. Quando (sempre)
buoni propositi sul carcere si sono
squallidamente impantanati, come
da ultimo con Andrea Orlando mini-
stro e Glauco Giostra coordinatore
dei cosiddetti Stati generali, è stato
perché il governo e il suo capo pre-
ferivano lasciare solo il titolare del-
la Giustizia. Ora ai buoni propositi
di Cartabia si oppone una santa al-
leanza grottescamente eterogenea e
filistea, camionisti cileni che mor-
dono appena il freno perché far ea-

dere il governo di questi tempi è una
mossa disperata. Non so quanto co-
raggio e disinteresse abbia in serbo
la ministra Cartabia, so che comim-
que non le basterebbero senza il
consentimento e il sostegno del pre-
sidente Draghi. Le sono venuti nel
Consiglio dei ministri sul progetto
di riforma della giustizia e nella ma-
nifestazione pubblica di mercoledì.

Dall'informazione che ha avuto il
merito di rendere inesorabilmente
visibile l'"orribile mattanza" c'era
da aspettarsi la soddisfazione per
aver provocato quell'iniziativa sen-
za precedenti; e dopo l'attenzione
agli effetti concreti che devono deri-
varne. Il sentimento contrario mi ha
sorpreso. Oltretutto, ha mostrato di
non avere alcun desiderio e alcuna
capacità di immaginarsi nei panni
dei detenuti di Santa Maria Capua
Vetere e di tutte le altre galere ita-
liane, reduci da un simile anno e
mezzo.
Ormai sulle prigioni, se non altro

per la ripetizione, tutti dovrebbero
aver orecchiato íl ritornello dell'ar-
ticolo 27, le pene non possono consi-

stere in trattamenti contrari al sen-
so di umanità e devono tendere alla
rieducazione del condannato... Va
cantato insieme all'articolo 13: "E'
punita ogni violenza fisica e morale
sulle persone comunque sottoposte
a restrizioni di libertà". L'Italia, la
più tarda e vile nell'introdurre il
reato di tortura nel proprio codice,
aveva in Costituzione quella riga
che lo anticipava. La si doveva in
particolare a Palmiro Togliatti e ai
relatori Giorgio La Pira e Lelio Bas-
so, memore questi dell'insegnamen-
to del detenuto Filippo Turati; "Noi
crediamo di aver abolito la tortura,
ma i nostri reclusori sono essi stessi
un sistema di tortura; noi ci vantia-
mo di aver cancellato la pena di
morte dal codice penale comune,
ma la pena di morte che ammanni-
scono, goccia a goccia, le nostre ga-
lere è meno pietosa di quella che
era data per mano del carnefice"
(1904, alla Camera).

Nella discussione alla Costituen-
te (1947), uno degli intervenuti disse:
"Alcuni commissari hanno fatto un
esperimento personale di violenze

durante il fascismo, il che ha giusta-
mente commosso l'onorevole La Pi-
ra. Questa commozione giustissima
mi convince sempre più come sareb-
be opportuno quel tal provvedimen-
to proposto da un illustre giurista,
che cioè si sottoponessero tutte le
persone che aspirano a diventare
magistrati o funzionari di pubblica
sicurezza a un certo periodo di car-
cerazione perché costatino, loro che
son destinati a mandare la gente in
prigione, che cosa sia veramente la
prigione, perché gli esperimenti
personali insegnano più dei libri e
delle lezioni e non si dimenticano
più. Noi avvocati vi possiamo dire
che questa famosa tortura, non la
tortura dei tempi barbari, non la tor-
tura del Santo Uffizio, ma un avanzo
di quella tortura, una specie di ulti-
mo rampollo di quell'aborrito siste-
ma, si adoperava in parte anche pri-
ma del fascismo, la si è adoperata
durante il periodo fascista, ma quel
che conta è che si continua ad ado-
perare anche oggi che il fascismo
dovrebbe essere finito".

Adriano Sofri
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IERI L'INCONTRO CON I PROVVEDITORI REGIONALI DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

Santa Maria Capua Vetere, Cartabia riferisce in aula il 21 luglio
L'impegno del governo a «ri-

formare il sistema dell'esecuzio-
ne penale» è stato ribadito ieri
dalla ministra della Giustizia
Marta Cartabia durante la riunio-
ne con tutti i provveditori regio-
nali dell'Amministrazione peni-
tenziaria che si è svolta da remo-
to, alla presenza del garante na-
zionale dei detenuti Mauro Pal-
ma e ai vertici del Dap. La riunio-
ne fa seguito a quella tenutasi

una settimana fa con i sindacati
della polizia e delle figure profes-
sionali che lavorano nel mondo
dell'esecuzione penale.

Il giorno dopo essersi recata di
persona, insieme al premier Dra-
ghi, nel carcere della «mattanza» di
Santa Maria Capua Vetere, e solo
dopo aver parlato con la direttrice
dell'istituto, con detenuti e opera-
tori (si spera sia questo il motivo
del suo ritardo), è stata finalmente

resa nota la data-i121 luglio - nella
quale la Guardasigilli riferirà alla
Camera e al Senato dei fatti di vio-
lenza che - grazie solo ai filmati -
hanno «scosso le coscienze degli
italiani e del corpo di Polizia peni-
tenziaria», come ha affermato lo
stesso Draghi durante la sua visita.
Ma per affrontare davvero il

problema del sovraffollamento e
delle pene alternative (e anche
più riabilitative) bisognerebbe

toccare almeno il tema delle de-
penalizzazioni, a cominciare da
quelle relative ai reati di droga.
Alla Camera in commissione Giu-
stizia è stato appena depositato
un testo base unificato per modi-
ficare l'articolo 73 della legge uni-
ca sulle droghe, depenalizzando i
reati di «lieve entità», distinguen-
do le sostanze e legalizzando la
coltivazione domestica per uso
personale di cannabis (e. ma.)

11111111ffl
Possibili altre varianti
piùtemibil .L'Erre:
.Yaccinatsiintrrtt.
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Carceri

Draghi e Cartabia
a Capua Vetere:
che svolta. Ma ora
basta toghe al Dap

Alberto Cisterna a p. 3

Riformista
GOLPE AL CSM
E GOLPE IN RAI
DRAGHI,
DEVI FERMARLI!

C Mai più con Castro
Libermadomuerfel

Mio llºlello en] disse
,.Ilï apta[c cl aspemua» '......_.~
....,_.. ~ ......
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MENO CARCERE DURO,
MENO MAGISTRATI AL DAP
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Alberto Cisterna

huprev sarà giara úumina  
da 

visita. rottoti
iupres issa e fuor ci t ogni protocol-
lo. f conce se i massimi esponenti
del governo del tempo fossero en

rati nella itolzaneto o nella I:liaz dalle mura
dai l,avirnenli imbrattati di sangue. La pre-

senza li braghi e della Cartabia arai detenuti
li San a Maria Capua Veiere astrae un calo-
re sian )plico e politico di una certa importan
za c non sembra un aio eli mera circostanza,
Non deve essere stato Facile aggirarsi tra le
ovini delle tiranti /ero della politica pe-
titercriaria italiana: nel luogo in cui è sta
r, infranto l'ultimo diaframma Ira la unito
so nm tao accettata percezione collettiva del
- ucere conte luogo del disagio e del sovrd-
',lLunento e la denuncia inascoltata di una
xmdlzione di ,generalizzata sopraffazione.
:nane il (ii1 dl Genova ha marcato la Inmitali
za e l'impreparazione dei capi dell'ordine
a[bblicò nel controllare la violenza di strada.
.osi la mattanza di Santa Maria Capua Venere
tt clisvelato i contorni eli una coabitazione ira
Ideatiti e agenti penitenziari precaria. Fingi
le. incline al conflitto al primo cenno di rea -
‚‚‚cc e di protesta, un pentolai in ebollizione.

Uno stato di belligeranza cine immagini e re-
Diountanzc dell'inchiesta penale hanno re -
limito agli occhi della pubblica opinione in
mia la loro crudezza e in Dilli i suoi inevita
alli gesti di abbrutimenti) e di umiliazione. La
mreouza dello Staio Ira quelle mura non ha,
luindi. il solo significato eli una, pur tardiva.
ipartzione al forti subiti, ma segna íl visibile
iipegno delle istituzioni pubbliche affinché
mai pii[' possa ripetersi quel che é accaduto-
Perché chiesta promessa possa avere tra se
golfo sono indispensabili condizioni che.
tuttavia. sono solo in parte nelle matti del
prender e del suo pia prestigioso ministro.
Ricondurre la dimensione cacrceraria alla sua
prospettiva rieducativa e riabilitativo esige,
in primo luogo. che sia drasticamente con
tenuta la custodita cautelare. 'Troppi rletenu
ti restano, troppe volte per armi, in attesa del
completarsi del loro lungo ber prncessna
le e durante questo tempo sono totalmente
esclusi dalle prospettive del reinserimento
che vengono riservate ai definitivi, ossia ti
coloro i quali scornano condanne (tassate in
giudicato. Una massa enorme di persone si
trovano recluse con la sala speranza di poter
usotinire di qualche attenuazione del regime
custoditile da parte ilei giudici e su questa
massa, soprattutto quando si trita di lire
sunti :appartenenti a organizzazioni malavlto-
se, la pressione dei pubblici ministeri e delle
forze di polizia è munte. L'intercettazione
dei colloqui con i familiari e, non poche vol
te. anche di quelle con i difensori, il controllo
della corrispondenza, le limitazioni nell'ac
cesso ai beni ili uso quotidiano. la prouriscu
ira di celle, le perquisizioni personali spesso
umilianti sonò unti favori che alimentami un
risentititeli«) e una rabbia che a stento gli ali
parati di controllo riescono a temere a bada.
i: sodo la speranza di uscire. la volontà di ub-
bitlte per 11011 precludersi quale spiraglio di
liberti. a mantenere un ceno ordine nelle car
ceri italiane e in quelle art alla e massima si-
curezza inrtan ziiulto.
Siamo un paese in cui si commina il carcere
tino (1111-bis per catari) a riti t' stanti) alvpe
ria arrestato perché additato come un boss o
nn gregario pericoloso o solo porche appare
il venare molle Sc, cui posare i bisturi della re
strizioue per ecisceiare verità appetibili per
gli inquirenti. Tutto questo, forse, a occhio e
Croce poter,.[ avere uls barlume di senso ne-
gli amni della grande emergenza criminale,
nei tempi bui che seguiro-
no alle saragi quando,
si sussurra - a bassa ~¡
voce cose )ambiti t
rialti arradtur ❑e
gli istituti eli massi (A
ira sicurezza dove.

MENO PRIGIONE PREVENTIVA
MENO CARCERE DURO,
MENO MAGISTRATI AL DAP
—* La visita di Draghi e Cartabia a S.M.Capua Vetere è stata una vera svolta politica. Pensate
cosa sarebbe successo se i governanti di allora fossero andati a Bolzaneto! Ora però bisogna
cambiare tutta la filosofia sul carcere. Renderlo indipendente dall'attività inquirente

erano ristretti capinafia e piccioni.
Ma oggi. alla vigilia dl ima svoltar politica e
istituzionale che si profila importante per i
destini del paese. e indispensabile che si re-
stituisca serenità alla popolazione carceraria
e alla polizia che la vigila. Una calla si chic
mavano agenti di custodia e quella parala
aveva tiri significato deteriore altee si e volu-
to disutet'tere. Ma proprio agenti di custodia
essi sono perché chiamati a custodire Finte-

grita fisica e morale ilei detenuti loro affidati
e nona irasfnrntarsi in propaggini degli in-
golferai aciaccia di propalazioni, di confes
siimi e di peni iii. ficco il primo punto che
dovrebbe impegnare il premier e' il ministro
e proprio duello di Isolare iolaituemue la di-
mensione carceraria dalle esigenze di sicu-
rezza che provengono dall'esterno e dalla
iressione dagli investigatoti, restituendo alle
mura penitenziarie quella distensione di in-

Limita. di sobrietà, di riflessione che subisce
le gttolidiante e massicce scorrerie di quart-
o considerano invece il detenuto una Fonte
da spremere. ria controllare minutamente. da
scandagliare in ogni sua dimensione inrerio
re per indurlo alla resa.
Ì: necessario. forse, che il carcere recuperi la
propria neutralità rispetto all'aspra e giusta
contesa che fuori di esso vede contrapposti
inquirenti e delinquenti. Per farlo e ucressado
anche clicil Dilxtrliuento rleffanuni)usirazio
ne penitenziaria sia alleggerito della presen
za di tanti, par autorevoli, litri Mici rninistc rr
e protagonisti deil'antima'fia, inevitabilmen-
te proclivi ad accogliere le istanze indago
❑isie e secnritarle che provengeino dai loro
colleghi che operano fuori dalle. mura. Costo
ro consegnami, per la loro stessa provenienza
itmfessiortale. alla popolazione pc nlumzia a
un'immagine non coerente con la ierzietà che
sarebbe richiesta al custode del empi in cella.
Il che non vuol dire che il carcere debba esse
re sottratto al controllo dello Stato ecarl il lied -
colo di trasformarsi ne11'IJcciardoneeli aurora
memoria ria e indispensabile che le restri-
zioni siano solo ed esclusivamente orientate
in direzione di questo ibiemivo senza dilatarsi
verso esigenze diverse che hanno vi.siliihneii
re avvelenato  pozzi della convivenza e del
la civiltà.

Alberto Cisterna

Nella irte In atra
Mario Draghi
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QUALCOSA CHE SAPPIAMO SU GOM,
SINDACATI E SOPRUSI IN CARCERE

Pubblichiamo mi documento riservato scritto da mi gruppo di operatori penitenziari. Si racconta
di coane nascono i pestaggi, le omertà, i falsi, e del ruolo illegittimamente svolto dai magistrati

Operatori penitenziari
anonimi

Abbiamo ricevuto questo docu-
mento da una finte che conside-
riamo assolutamente attendibile.
Lo pubblichiamo casi come Io ab-
biamo ricevuto (tranne brevi tagli
su accuse troppo. specifiche e che
non possiamo verificare) perché
ci sembra di grandissimo interes-
se per il lettore.

G 
li autori di questo dreu-
menio assolutamente in
formale sono operatori1
penitenziari di varia estra-

zione adenti e permanentemente
inyu ;gnatì a seguire con il massimo
aquilibrio possibile gli avvenimenti
del mondo in cui agiscono da anni
a salvaguardia della loro dignità e di
quella dei loro colleghi
Particolare rilievo e specifica atlen
%ione emergono dagli avveninren
ti di recente verificatisi nell'istituto
di S. M. Capita Vegete caratterizzati
peri, da una successiva non correr-
la informazione. magari non volti
nt ma indotta da fonti discutibili a
cui la routine quotidiana di statu to
ed i media attingono abitualmente
di ceri() in buona fede. Ma andiamo
con ordine.
La frequenza e l'abitudine invetera-
ta a praticare pestaggi pira o meno
organizzati nel carcere e non solo
Medi caso Cricchi) esiste da sempre
ed risorge, purtroppo, solo nel casi
più eelaranii..A tal propositov'a (let-
to che, a livello centrale, esiste dal
lct't7 un nucleo di polizia peniten
ziaria (GOM) addestrato ad interne
pire nei casi eli gravi disordini negli
istituti. Ma spesso. e solo con l'au-

torizzazione del capo del DAP. tale
nucleo viene utilizzato anche hi al-
tri casi per cosi dire minori (tasferi
menti di detienili  pericolosi. sento.
ecc. sempre ai lini della sicurezza).
Tuttavia fuso ciel 1111M a volte va
oltre i casi di emergenza ed è auto
rizzato solo per riportare l'ordiate e
la disciplina negli istinti. In tali ca-
si l'attività della pul.pen. diventa
pericolosa e punilisa più del solito
sfociando quasi sempre in urta inat
milza della quale non sempre si ha
notizia. Questo fenomeno ha e deve
avere urta sua ragion d'essere nelle
spiegazioni e motivazioni che van-
no al di la delle semplici apparenze
P notti che negli isttntli ormai da de-
cenni sono presenti e molto attive,
numerose sigle sindacali autonome,
tenuto corno che lc organizzazioni
sindacali storiche da tempo hanno
lasciato in buona pane campo libe-
ro ad altre politiche, per ragioni che
non si possono approfondire in que
sta sede.
Si tratta di organizzazioni L..1 che
talvolta diffondono notizie false ar
stampa e media pur eli mantenere
alto il numero dei loro iscritti e ire
visardo ùt tutto o in parte la verità
dei farti. Anche molti politici cadono
in questo ̀ gioco" con un'esaltazio-
ne ipocrita e inconcludente del tipo
che 'CORI nnque va salvaguardare
In dignitò del corpo di polizia peni-
tenziario". In realtà la vera ragione
di [ali comportamenti sta nell'un'ter-
tosa pluriennale coutplicitb di tali
'sindacalisti' con i loro colleghi peg
giuri, autori di violenze e supnusi di
ogni tipo.
Ma c'è di pii[, perché risalendo la
china delle gerarchie. anche i re-
sponsabili amministrativi e della si-
curezza negli istituti o scelgono la

strada del silenzio o della coperto
m 1...1.
gnestlillirna ipotesi é tutt'altro che
peregrina tenuto conto che il po
(ere dei sindacati ormai' diventa-
to eccessivo, si concretizza in vere
e proprie attività intimidatorie che
vanno dall'influenzare pesanlemen
te il personale nei confronti di diri-
genti onesti, alle lettere anonime di
cui l'amministrazione penitenziaria
non dovrebbe tenere conto ma che
ira realtà spesso si concretizzano in
improvvise ispezioni o altri atti di
improvvisa controllo (sollecitate dai
sindacalisti più accreditavi a livello
centrale) lino agli annunci di stato di
agitazione del personale con tmoti -
vaziorni del tutto incongruenti e tate
hanno conte vera finalità quella di
mettere in cattiva Iùce i colleghi e le
direzioni che non concordano con i
sindacati stessi.
Gli amministratori del DAP che nei
gradi più alti sono magistrati (in
spregio al principio costituzionale
della separazione dei poteri). sono
pavidi ed impotenti nel loro rappor-
to con i sindacalisti più intrapren-
denti, pur di evitare conflitti che
potrebbero in qualche mollo 'di
studiare' la loro ambita permanen-
za nei ruoli centrali da cui traggono
potere. privilegi ed etnolm'netiti a
volte non indifferenti.
ti Capo del DAI', tanto per fare un
esempio eccellente, consideralo
"'capo di polizia-. ha un'indenniiä ag-
giuntiva sul suo giù alto stipendio, di
parecchie decine di migliaia di curo,
che arche dopo un breve periodo di
permanenza nella carica, resta ad
arricchire pensione e liquidazione_
Ma C'è di più- I súulacati hanno i loro
r ppresentanti nel consiglio ili sin
iriitiisdazione DAP e questo conte-

fisco alle sigle uni potere gestiiamale
e spesso ricattatorio per le progres
stoni in carriera, le assegnazioni
delle sedi di servizio e a ti•o nei Con-
fronti dl tutti gli operatori centrali
e periferici che tien condividono le
loro politiche (Palantata dover).
Si tratta forse di uno degli aspetti più
odiosi che lascia intendere quatto
sia grande l'ombrello di copertura
delle peggiori politiche e delle peg•
giuri azioni e munto contribuisca al
permanere delle stesse Iter cosi lun-
go tempo.
Non rutti smuro inoltre quali pro
bleu etiche si scatenano quando un
arrestato stato viene condono in carcere
Lo citiamo non a sproposito perché
questo aspetto conferma quanta a
volle poti essere negativa l'atmosfe•
ra quotidiana negli istituti di pena_
Spesso accade cute le forze dell'or-
dine conducano in carcere arrestati
a cui precedentemente è stato ap
placato uri 'trattamento" che come
isolo. può dirsi abituale: presenta
no lividi. armatomi, a volte stenta-
no a stare in piedi ecc_ I medici di
guardia. spesso coaditavati da di-
sposizioni perentorie delle direzioni,
certificano il loro stato di salute al
momento dell'ingresso o nella peg
giare delle ipotesi ne sconsigliano
l'ingresso e h propongono per un
ricovero preventivo in ospedale. La
reazione è immaginabile) il rifiuto
degli ospedali di accogliere questi
soggetti e molto forte e quello del-
la tiol,pen, di piantonarli altrettanto,
specialmente se il tinto accade nelle
ore notturne_ Nei giorni successivi
viene presentato per la firma ai di-
rettori uri [apporto con il certificato
allegato ed il rutto, visti i contenuti,
viene inviato "per competenza" al-
la l'rocnm e per conoscenza a tutti

gli altri organi giudiziale alutuit9i-
strativi, compresi i crnttancli delle
relative forze dell'ordine. Logica
vorrebbe che ne scaturissero delle
iniziative. dalla semplice richiesta
di informativa più approfondita acl
un avvio dell'azione penale per pie
stona notizia di reato. .Accade inve-
ce, da molti decenni, che nessuno si
nuova nel suo ambito di competen-
za e che la questione cada nel più
totale dimenticatoio. Noi leggiamo
questo assordante silenzio conte in-
coraggiamento a continuare nelle
sopraffazioni e nei comportamenti
violenti che tradotto in termini po
veri -b complicità.
Sono anni clic si auspica un rigor
no dei magistrati alle loro funzioni
giudiziarie, sondarmi ette il trasferì
mento abituale di detenuti scomodi
e 'puniti- duramente non dovrebbe
essere autorizzato dai Provvedito-
ri e/o dall'ufficio detenuti del DAP.
tenuto conto che l'Ordinamento pe
nitenziario vieta espressaniente i
trasferituenti disciplinari salvo casi
gravi e eonclanati di comprontis-
vone dell'ordine e stella disciplina
dell'istituto, casi peraltro rarissimi.
da approfondire comunque, con
alti istmi rivi mulgdisciplinari cute,
nella migliore delle ipotesi, farebbe-
ro scoprire non pochi scheletri ne-
gli armadi. Sona anni che si attende
una nnnnativa più allenta e (marita
che limiti una volta per tutte In stra-
potere sindacale almeno per quanto
riguarda le interferenze sulle attivi -
M gesrionali degli istituti- e sono an-
ni che si attende il riconoscimento
della responsabilità civile dei ma-
gistrati. compresi quelli fuori ruoli)
presenti nel DAP ai quali è anco-
ra data la possibilità di ritornare ;al-
le loro originarie funZioni quandö e
copre vogliono, porranclosi appres-
so gli emolumenti percepiti come
antiriinistratori.

Gli altri dipendenti statali invece.
sono tutti responsabili di fronte al
la legge e non solo per colpa grave
rea spesso anche per Molto meno o
addirittura a titolo di responsabilità
oggettiva per le azioni di qualche lo-
ro sottoposio.
Abitiamo scritto questi pochi capi
urli, in progressione'rindotrt' solo
per tòntire un campione di quelle
che sono le gravi contraddizioni che
auanagliaio il nostro sistema peni-
tenziario. Molto altro ci sarebbe da
dire e non escludiamo di farlo cono-
scere in successive note.
Desideriamo non comparire come
firmatari di questo documento e ce
ne scusiamo,rna Uniremmo in pasto
a polemiche e ritorsioni che frene-
rebbero l'efficacia di una denuncia
o meglio di una con troinfornrazìone
mai tanto necessaria coree nei casi
in questione, svuotati della loro gra-
vita da un'informazione pilotata da
gente Elsa e senza scnapoli clic vie
ire accora considerata degna di cre-
dito da media e giornalisti a clic poco
ingenui e poco smaliziali o deviali
dalla routine a dalla fretta nell'uso e
nella scelta delle litro funti abituali.

Nella foto

Fotogramma dei pestaggi nel carcere

di Santa Maria Capua Vetere
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SEBASTIANO ARDITA Magistrato consigliere del Csm: "Servono enormi spazi per ïl lavoro e i rapporti con la famiglia"

"Riscriviamo le regole delle carceri
solo così ridiamo dignità ai detenuti"

L'INTERVISTA

GRAZIA LONGO

ROMA

S
ebastiano Ardita è un
magistrato esperto di
problemi della deten-
zione: ex direttore ge-

nerale del Trattamento dete-
nuti del Dipartimento ammi-
nistrazione penitenziaria,
poi procuratore aggiunto a
Messina e Catania, ora è con-
sigliere togato del Csm.
Il premier Draghi, a propo-
sito della mattanza a Santa
Maria Capua Vetere, ha par-
lato di responsabilità indi-
viduali e di responsabilità
collettiva. Quanto è impor-
tante quest'ultima e come
si può intervenire per mi-
gliorare la situazione nelle
carceri?
«Le carceri sono la cartina di
tornasole della nostra socie-
tà e restituiscono impietosa-
mente quello che investiamo
su di esse. Se puntiamo nella
rieducazione minimizzano il
rischio di recidiva; se le consi-
deriamo una discarica socia-
le, saranno luoghi di produ-
zione di altri crimini».
Su cosa deve puntare la ri-
forma nelle prigioni?
«Deve ridare una dignità ai
reclusi creando opportunità
peri detenuti. Ma occorre an-
che puntare sul personale e ri-
motivarlo. Chi ha partecipa-
to alla mattanza di Santa Ma-
ria Capua Vetere deve paga-
re senza sconti, ma se qualcu-
no pensa di migliorare le con-
dizioni dei reclusi disprez-
zando chi lavora nelle carce-
ri sbaglia gravemente».
Come è possibile riequili-
brare sicurezza e libertà?
«Facendo in modo che le re-
gole siano rispettate da tutti.
E l'obiettivo di ogni sistema
penitenziario che si rispetti.
Occorre creare nuove oppor-

tunità e far rivivere lo spirito
della riforma del 1975: van-
no riscritte le regole della si-
curezza e vanno ridisegnati
gli spazi e le opportunità per
restituire dignità ai reclusi e
alle loro famiglie».
Che cosa si può fare contro
il sovraffollamento?
«Si devono costruire nuove
carceri, con enormi spazi per
il lavoro e i rapporti con la fa-
miglia. Si deve procedere al
varo di pene alternative ma
sottoporre a controlli sul ter-
ritorio chine fruisce. Il carce-
re deve tornare ad essere l'ex-
trema ratio, ma anche un luo-
go di investimento sociale, di
welfare rafforzato».
La riforma della ministra
della Giustizia Marta Carta-
bia insiste sulle pene alter-
native. Quanto sono impor-
tanti?
«La riforma è importante e
va fatta, ma non abbiamo un
apparato in grado di garanti-
re controlli reali e di evitare
l'elusione dei percorsi alter-
nativi. Si potrebbe approfitta-
re del momento per affidare
questo compito delicato alla
polizia penitenziaria, che sa-
rebbe in grado di fare ciò che
accade in altri Paesi. Cioè
una capillare azione di con-
trollo sui percorsi di rieduca-
zione, che passi da un co-
stante controllo dell'affida-
to in prova: dalla verifica del-
la sua attività lavorativa, si-
no alle sue frequentazioni e
all'uso di sostanze stupefa-
centi. Oggi le esperienze di
messa alla prova e di misura
alternativa sono fallimenta-
ri, perché basate su controlli
formali».
Come valuta infine le ulti-
me novità sulla prescrizio-
ne della riforma Cartabia?
«La riforma del sistema pena-
le, con riguardo alla prescri-
zione e alla improcedibilità
dei giudizi di appello che si

prolungano oltre il biennio,
metterebbe in crisi l'intero si-
stema di giustizia perché l'at-
tuale condizione delle Corti
non sarebbe in grado di gesti-
re le pendenze in quei termi-
ni. E naturalmente una defla-
zione che avviene per inca-
pacità di gestire i tempi fini-
rebbe per travolgere in mo-
do indiscriminato anche i
processi di mafia e quelli per
fatti di grande allarme socia-
le. Altre norme, come quella
sulla discovery anticipata e
sul controllo giudiziario
dell'iscrizione, così come
concepite possono interferi-
re negativamente sull'azio-
ne investigativa». —
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SEBASTIANO ARDITA

MAGISTRATO EX DIRETTORE
TRATTAMENTO DETENUTI DAP

Affidiamo alla polizia
penitenziaria anche
il compito di vigilare
sull'esecuzione
di pene rieducative

ANSA/CLAUDIO GIOVAN N I N I

La visita di Draghi e Cartabia a Santa Maria Capua Vetere
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SETTE
E MEZZO

Ogni sette giorni
sette mezze verità.
Risposte alle vostre

domande sull'attualità,
il mondo, la politica

7 E MEZZO

LETTERE DI LILLI GRUBER

SPllcrnir__II u n' s.

L'ORRIBILE MATTANZA
DI SANTA MARIA CAPUA VETERE
E UNA VERGOGNA PER TUTTI

Cara Lui, i terribili fatti del carcere di Santa
Maria Capua Vetere non posso non rimandarmi
al G8 di Genova di 20 anni fa, alla orrenda
"macelleria messicana" della scuola Diaz e alle
torture di Bolzaneto. Purtroppo non abbiamo
imparato nulla. La giustizia verrà tradita ancora
una volta e la nostra democrazia offesa. Nessuno
pagherà e non possiamo più accettarlo.

Claudio Di Pietro

cdp@aruba.it

Ha ragione caro Claudio, viene in mente subito
la scuola Diaz del G8 di Genova, e a me anche la
prigione di Abu Ghraib a Baghdad. Le immagini
della violenza gratuita di 283 secondini contro
300 detenuti sono un pugno nello stomaco.
La ministra della Giustizia Cartabia, che ha or-

dinato un ampio rapporto, si è chiesta : «Com'è
possibile picchiare un uomo in ginocchio, aggre-
dirne un altro seduto su una carrozzina?».

I video sembrano girati nella galera di una fe-
roce dittatura. Siamo invece in Italia nel carcere
di Santa Maria Capua Vetere, in provincia di Ca-
serta, il 6 aprile 2020.11 Gip Sergio Enea definisce
subito il brutale pestaggio «un'orribile mattanza».
Loro la chiamano «una perquisizione straordi-

naria generale». «Li abbattiamo come vitelli» è
una delle frasi shock nelle chat degli agenti che
per 4 ore infieriscono con manganelli, testate col
casco, pugni, schiaffi. Una specie di rappresaglia
contro i detenuti che il giorno prima avevano pro-

testato per l'assenza totale di misure anti-Covid.
Tortura, falso, depistaggio, maltrattamenti

sono i reati contestati a vario titolo agli oltre
zoo tra arrestati, sospesi, indagati, servitori
violenti e infedeli dello Stato.
Perché è questo il punto: lo Stato — il solo in una

democrazia a poter ricorrere alla forza in nome
della sicurezza generale della nazione — ha fallito.
Non è riuscito a garantire nulla, in un sistema car-
cerario che versa da decenni e quasi ovunque nel
nostro Paese in condizioni sub-umane.
Ma le immagini delle telecamere di sorveglian-

za — che gli agenti picchiatori volevano distrugge-
re — sono arrivate fino a noi grazie a quel gruppo
di carabinieri e magistrati che hanno prontamen-
te agito e reagito.
E grazie al quotidiano Domani che le ha pubbli-

cate sul suo sito per primo. E questa è la buona
notizia: abbiamo gli anticorpi, la maggioranza
dei servitori dello Stato è per bene e onora la Co-
stituzione, e abbiamo giornalisti che ancora fan-
no inchieste senza mollare l'osso.
Donne e uomini che non «tradiscono» la nostra

giustizia e hanno a cuore la verità. Anche quando
si tratta di carcerati, «che forse una bella lezione
se la sono meritata», come penserà qualcuno.
Ma il rispetto dello Stato di diritto vale per

tutti o non vale per nessuno. Perchè i video
«dell'orribile mattanza» con i tentativi di insab-
biarne le prove sono una vergogna per un Paese
civile.

«LO STATO HA TALLITO. NON È RIUSCITO GARANTIRE NULLA
IN UN SISTEMA CARCERARIO IN CONDIZIONI SL :B LMANE»

® RIPRODUZIONE RISERVATA

SETTE.CORR{ERE.IT 9
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Draghi: il sistema carcerano
italiano va riformato

ROMA, 15. II presidente del Consi-
glio dei ministri italiano, Mario
Draghi, e il titolare del dicastero
della Giustizia, Marta Cartabia, si
sono recati ieri in visita nel carcere
di Santa Maria Capua Vetere (Ca-
serta), teatro delle violenze sui dete-
nuti avvenute il 6 aprile del 2020 e
raccolte in un video. Draghi e Car-
tabia hanno visitato i reparti assieme
del carcere al garante nazionale dei
detenuti, Mauro Palma, e al garante
dei detenuti della Campania, Sa-
muele Ciambriello.
«Sono immagini di oltre un anno

fa. Le indagini in corso stabiliranno
le responsabilità individuali. Ma la
responsabilità collettiva è di un si-
stema che va riformato. Il Governo
non ha intenzione di dimenticare»,
ha detto Draghi. Ai principi stabiliti
in Costituzione, ha aggiunto, «deve
accompagnarsi la tutela dei diritti

universali: il diritto all'integrità psi-
cofisica, all'istruzione, al lavoro e al-
la salute, solo per citarne alcuni.
Questi diritti vanno sempre protetti,
in particolare in un contesto che ve-
de limitazioni alla libertà».

«L'Italia — ha proseguito il presi-
dente del consiglio dei ministri — è
stata condannata due volte dalla
Corte europea dei diritti dell'uomo
per il sovraffollamento carcerario.
Ci sono migliaia di detenuti in più
rispetto ai posti letto disponibili.
Sono numeri in miglioramento, ma
sono comunque inaccettabili. Osta-
colano il percorso verso il ravvedi-
mento, ostacolano il reinserimento
nella vita sociale, obiettivi più volte
indicati dalla Corte Costituzionale.
In un contesto così difficile, lavora-
no ogni giorno, con spirito di sacri-
ficio e dedizione assoluta, tanti ser-
vitori dello Stato».

,~,, i,~,~ Pal.ala.
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